
Avanti! - Martedi 18 Ottobre 1921 

ca • I Il processo conlro Il sindaco 
di Bagno di Romagna 

Un pallone cho si sgonfierà - Il repubblicano 
Baldi alla parte lesa conlro gli operai. 

,.. 
3 

brlllalitemente da Azzini-Giorgettl oon pun­
ti 61 (sette ,1I(orie su otto traguardI): 
2 Bellanger-Jacquinot p 26; 8, Bassl·Dl 
Lazzaro; 4 Fer rara-Broccardo 

MOTOCICLISMO 

I call1pionati italiani 

~~====~~~~==~~~~=======f==============================~============================~==T=====~~ 
Telefono: 19-68 cronista è in ufficio a disposizione d~1 ROOOA S. CASCIANO, 17. 

TORINO, 17 
Ecco i rIsultati del campionati lta li,llI' 

motocicllstlci s\'oltlsi leri, domenica, sull,I 
pista del i\10toYelodromo: AVANTI BOLOG Redazione: VIA D'AZEGLIO, 41 " Tel.gramml: - NA pUbblico dalle ore 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 

o~ ~================~~~=======================================h~~~~~~~~~~ 
(a. v,) - Nel novembre ddl'anno scor­

RO, glt operG.l del Comune dl Bagno di 
H om a,gn a, che avevano laNOlato per il 
Comu,oc e non aveyano l'ISCOSHI i soldi, 
pGllsarono eh nvolgere appcllo al patnot­
t~smo .. degli agiatI del paese Fu allora 
che una squadm dI bra<!ma.utl gUIdata 
dal oompagno. Cesare ValgmstI, SIndaco 
del Comune, .sI provò di tastare col ter­
mometro l'amor patl ~o di ]01' SIgnori, 
c1uedendo ch.e avessero antIcipato alla 
Amml1ll5bra~Ione comunale l'Importo dI 

0tl; R sponsab· i·ta.... Unione giovanile socialista %l~ e 111 Que!;ta seta, martedl per le ore 20 precise 
~Ie, è comoc.,t,'l I assemblea generale <lei soci 
11l~~1 (Ilo). - I fattI di MlI1erblO hanno Im- per dlRcutere Il seguente ordme del giorno, 
. "\ 1 A!l1111lssione soci - 2 CongrE'SSO plo"m-

I~t tiost-a un'ombra. dlflk.oltosamente soppor- c1nle e nar.ionale -:':. Soci morosi e ,arie 
del L tata, su tI. faccI,1 d'a,gIJellG della s,ampa SI prega di essere puntuali e di nou man· 
o~ cltt.a>dlna S'è 5entlto queato SfOl7iO a,j;tla- care 

)er It verso la castlga't~z,L elella Ilcootru~lone 
peli 'epIsodIO alla qua,] Il , il ma.n.ca.to ogm 

R!J dettaglIo, ogm rcl ,ltlvlta dl plOpOl Zlonl 
~ N~ tI a ele1l1e1llto ed elemento. La h'eLta di 
I\a~ U Wlre da un tell'eno sc ()It,tan te, dI clllu, 

~ d'"le un capltoìQ OSCUIO, dI 8upelare c( 'n 
IPPI'!!:: l~ wa,gglole abIlItà e la mlllme COIlllipro· 
el ~ nJ1~5IOOe prn.slbllJ una s.yolta pellcolosa, 
bo v, è brulza.ta, a luce rola l'P S è a,vut.a. lllsam­

Iin~\. llla l'llllPH.'(-,s IOOl' di g€1ntc tIrata pCCl' la 
hiato gwc'Ca a prendere not<1 per fOl za dI uno 
eV1llil stato dI fatto, E s'è potuto su questo an 
~Ò!!' ZI stahlllle una, st:aJ:t di l'.ce,remza nel n­
~II, guardi dI ClaS:luno .lei tre '-'Iollllah con· 

e 1 tt.a.d lll; 
.oGN/! Ma tutto quoslo non lInporta Se mal, 
1lla ' ne pl?lJJ.ellll.o partiale ad oooaSIGne propl­
, ~11~ Zla. Ql1ello ohl' CI j;raoolDa oggI è una 
Vaill< scone dI coosldel allloni penose entro le 

lVeJiU\lqualt la nostra lOgIca. tocca pIaghe Ea,n· 
~ la ~guJllantJ NOI CI troVIamo davanti ad 
tlto ~l!Lvv€'lllmcntJ p\l'OS~tatI fin dal tempi III 
Il Pa~ !C\U a ontoa, e potremmo due, &n~I, a dl­
:alo trtpetto, delle lllnumel'E!VolI denunZIe da 
lilst!; bIol fa.tte glCrno per gwrno le forze 
~Iau. 'dell'ordme pubblico vClIlJvano buttate nel 
~On:\~\VlCOlt tOI tUOSI della POlttlca dI faZIOne 

Pllt \E non era piÙ l.a. nostra. una. ea!npagna 
la l'n!>tema.tica. e preglUd17;laJe contro la f!bll'­

~ il'ag\la, ma una prCIVeggente e documcn-
tlLta a<101lsa contro coloro che, glQcando 

MIh1 "u l'eqUIVOCO dI un faJoo amor di patna, 
llla ~ ~el ra.I1iIl'hl delle &,ualrdie dello Struto but· 
un a! Jt.avano II seme dI queHo stesso odIO che 
1 !pIV=paiVa tra le file del sudditI 
DI c Se a.vemmo ra.gione lo dIcono i fatti, 
'hico I ~ breve llltervaLlo, e nell'àmblto dI una 
:ret~~ baIa. prOVlllCla, due eopisodi balzano dal 

i
OOdO tumultuoso della Vlt.a quotIdiana €i 

alol1l I fi&'''Il.,no lIlelia. dtorla del tempo: una 
ioPP4n: uardla reg1.a regola=te iscrltt.a a.d 

na faiLione, e un prElSldw di carablDie1"l 
,,~hlerato a fiamco della.. medcsima in una 

roru,r l'a di esa.olt.nllione C'rlmma;a, 
ioro il' Contro di questo sfarfaJlano le carte 
Ilo ~, olamti di cento « circolarI )); si perdono 
I 01 corl'l dOI del van uffici di poII2iia die­
Lnlle!i ne e dieclne di pra!llesse di gluEtizla; 
Io~: j),JIlIIluffiroono per la paZHJIlZIL degh storL 
Ii~: I di dOID!\Jni llloo.rtamooÌl di vcdummose 
Ilico l nolll€6te e, sopratutto, blza.nt'lIIleggia, lo 
lagni t p1ntò del temq)'O pr'Ofondamelllte COl"rcso 
er (Il;' a. un senro dI 11"reIPara!)!le dlsonoota­
gnola ento. Con questI ammaestramenti e con 
agno! ueste con.stata,ziooll noi a.ffrOill.tle.mo i ri­
lan!l, Bultati del nuovo e ufficiale intel'vem.to 
,arlo!)! ovem.ativo. 
:I!~ I E dIremo subito che ci è stato dIrama 

~o un « oomulllcato" 81billmo dal lQCa,h 

tffiCI di polizia.. 
'V~t Da esso oltro che la. scoperta del" truc­
I O)) crunin050 del ca,rabmlCre e l'ann.un· 
TEN,!tIO dl mi deferimento all'a.utorità giudl­
e smt:nana del carabllllele ste6SlO, nulia si sa 
lita!o delle l'lSposte da,te agli innumerevoli in­
I amer terrogatlyi da,vanti ai qualI Il fe'l'lmooto 
ler g~e la simula,zlone di rea.to del m,iJtte pa.s. 

"'')' o. In ""T.onda.ri-ssima Itnea_ 
~l tt-ucco ora stato da nOI previstQ fin 

dM p'rIml momenti in cui del fatto par· 

B
. lammo, 

Inn E p,rima di curarci di approfondÌTe la 
yU, entà su CIÒ, pa.r!MIllll10 dI que-llo d a.van· 

'1l',mltl a. cui il fel'lmento, casuale o mEffi'O dl 
l11I'UJJ. ludivlduo, impalltdlva e plLSsay~ in 

GA..'ìO eclOlrldo pia.no, 
hanno Ahneono pea- QIl'a - ci a.uguri.aJILO anzi 
03lIll he SUL rolo per 'Ora - non oon~c1!LlIl~ 
a ~Itqua.h proyyeehmccnti Sl sieno presi per Il 
?tre ~'e:!to. E dlOlamo proyyedimenti p-erohè l' 
l e ~~a.ttl C5IStonO prima e alI diropra. di 
'laCOlQnals II!\.8IJ Jl1chiesta Quì ncm si tratta dI 

lltlmo ,ccr03Jre II pIo d'Arianna di ne.."Sun noou­
t cont~oro e oomplroato delItto. 
a C<Ir: QUI ci sono reati defimti e di pubbh_ 
unseL ca teshmolllanza, per Clll.scuno del quah 
pnm.l~ l d h ., dfi . le fia l. co Ice a plll e lllti e preclsl ar-
I de! hcoh Qui c'è il fallImcnto. di un siste· 
l la Ima che si è yoluto sempre negare ma, che 
ìndl L~ggl è caduto In flagrante luce dI l'l"I'el1\-

Ione C'è un esempIo dI lllconfut.ablle c 
soil~ spudoratlt conDlvenza con una pltl'te III 

~contesa dell'autorItà preposta aJla SICU­
ate ar rezza pubblIca. cui bIsogna t.aghare con 
oill re::~ n netto colpo di forbiCI OgDl filo dI 
, on~lunzlone. 

_ E una ,cosa che prima di interessarei 
('ome uomllll di parte, Cl interessa. come re ~~ t~lttadini Dal fo.lhmeuto balzano l'espon_ 

, '. l''ablh~à. ,ln'ecIse llltOl'1l0 alle quali non 
I T~I!b &te puo III nessun modo blZ!llJll,tin.egglare 

'ali I ~P?Dl!abi1ità. di ieri e di 'Oggi. Ra<5pon­
OCI ,zalnlttà di chi Il SIstema. ha leg13. lIz1lato; 
lESTE, e responsabLhtà. dI ohi, 1111. S'rana di esso, 
len!& [, nror dopo II sacco El il fuoco di ou I fu­
na n,"l !'ono .teatro le sedi del~ orgall1Z'LaZIClll 
lIstI fO: operalC', testunonialVa lPuhblicam$teo l'im· 
te per! pUlll~a ad ogni costo dI una part-e di cit-

tadiDJ. 
ill:~1 Aspettiamo perciò di parlare dopo i l'i· 
e a~l' Imitati dc,fillltn ~ deJI'inchlesta oondO'~a 
ad!1 j I dal ecmm SCOOhl, aill<lOl'8. una VG;ta. illusi 
e V~, ~rt p~<>a la. legtge ayer r!l@'ionedel,lapo· 
loC!~' lQa 

D Clrl~ 

rdore' A bI 
11& gh l ssem ea generale 
_ rdel dipendenti dagli Enti locali 

J DomenICa. 16 con°, conyocato dalla Ca, 
m[ro ~rl1lera Confed~l·a.le del Layoro, SI è tenuta 
l" Jl.l una .numerosIsslma assemblea del dlpen-
B§ust.d?rt l dagli EntI localI per provvedere 

I ell1& Aa pcostltuzlone della. Federazione. 
1& p ~ Il assemblea parlarono PolI per la Ca­
rn~an: !ferò de! Lavoro ed il compagno SeiYI, 
! , di' el omltato centrale del f .. L D. E L, 
1116 , Illustrando la neceSSità della, riorgamz.. 
ssque Sazllone della FederazlOne e gli scopi del 

ICCO D ' D. E. L, 
r;::::::::- . opo Una lunga ed esauriente dlsct1~­
...--- SIOne si addivenne all'approvazionc del 
I seguente ordine del giorno: 

l I~ la."gdlta la. relaZIOne dei I appresentanti 
lon ~ E LMnera del Lavoro e del S L D 
loisle ' ; 
ere; !'IO/'te.nuto. la in<tispensabllItà della 

~ ganlz;za:llone dclla FederaZIone fra 
fnll ~a~trl I dIpendentI degli EntI locali per 
L;-::"ra o g.ere una. maggiore dIfesa. del diritti 
(Iran" OCjulslti durante numerose lotte; 

f
), d tt approvano la relaZIOne fatta dai Imd_ 
, fa~ e I rappresentantI; 
~ . dehberano di costItuirsi fiuo da op;gi 
l '.rt!:.~~ t ~~derazlone deL dipendenti daglI Enti 
1 (I~~ diCa. l dando incarico a una Commis,l:me 
8.2 studI'7re e di espletare tutte le pmbche 

S~ D~ssarle per la, formazione dei gruppi 
'lo • ./ bI I convocare prOSSImamente nna Il-ssem­
-- ea. generale per da.re relazione del la­

VOro compIuto" 
L' d t art'" ",Il' or me del gIOrno è stato approvato 

ddo"I'~ _ unanImità. 

) tdf. ... ~========================;::=== In 1-
acçO~ 

VEDERE IN QUARTA PAGINA 
/ VI FATTI NEL BOLOGNESE. 

GRA-

! funerali di un compagno 
J a fami~ha del compagno Guerzoui ha 

fatlo ICll svolgere l fuueral! del con~lunto 
Aldo 11'Or to iu gueIra " 

.\1111 sa lma l J]ori 1'0<81 delln comuue fc. 
de, al cOllgnmU le coudogha1JZe più sentite. 

I funerali di un pompiere 
Ieri, nlIe ore li, hanno avuto luogo I fu· 

nerali <lei capo squadra dei pompieri, Cnr. 
dclli.Lmgl, dI anni 56, Improv\ 1f<.'Ullcute moro 
to I altra <era AI funerali parteclpnrono 
molti colleghi e rappreseutanze lIfficlUli 

fOTOGRAFIE STRACCIATE 
Uno studente ingoia acido fenico 

B' St.1to rlco\'emto d 'urgenza all'Ospedale 
Maggiore Il gIOvane studente i\Ialanl Bruuo 
ùl ann! 2,1, abitante 11l via. Mascarclla 8 11 
Malall! ha teutato dI suJcldan:;1 Ingolanilo 
ana forte soluzione di acido fenico Le cnu· 
se d('1 suicidio non sono state s"elnte dal 
suklila I f!lllllllari che hanuo trovato l'I. 
tratti dI una SIgnorIna stracCiatI III camela 
dI Hmllo, eredouo Sl traltl dI dlsnlacpri a-
morosI . 

Fatti e fattacci 
l( oapo linotipista del «Resto del Call1l10 » 

Zanottl Carlo, è stato le1'1, alle ore 430, 
aggredito da due llldlVldUl 111 yia Milazzo 
mentre SI reca,va al layoro I due sconOSCl11tJ 
puntate le nvoltelle obbhgarono lo Zanottl 
a sborSai e le 150 lire che conteneva nel 
portafoglto e, dopo aver lIlutIlmente tentato 
dI strn.pp'u gh la catena d'oro, BI dIedero alla 
fuga lnReglutl dallo Zanottl, da un came­
Ilere e da due regIe guarc!te gh aggressoll 
ladn 1I0n furono laggmnti 

Tentato sUIcIdio. - Francesca Galhni 51 è 
nell'assenza, del SUOI padroru, gettata, dome: 
mca Bela, dalla finestra del pnmo pIallO 11el 
numero 2 dI Vl& Rolandlno 

Le l'aglOllI del tent!1to sUlciiJjo debbono 
rloorcarsl 111 un amalO amore della Gallmi 
con un opera,o dello Zucchel1ficlO La Ga 1-
hm, ncoyerat", all'Ospedil te, è l n grave 
stato 

Un pompiere di Imola, GILI ba!l3L Lungi, 
è caduto ferendosi gravemente ment\C~ com­
pieva II suo dO\'ere m un Incendio m bor­
gata Ponte Sa.to La sua, guarIgIOne è as­
SICtUl1ta, 

ASTERISCHI SPORTIVI 
FOOT BALL 

"R. t. MonlovH" balle "Boltlooo" l ft o 
MAKTOV A. li 

(E S) - Ieri sul campo del «Te» i ros­
so·bleu di Sp11doni hanno dllllostrata una 
netta ~ contInuata 6upe1'l01'1tl1 sugh ay,er­
san, anche se non sono rmsclti a stlappure 
la vlttollu L'Ambito alloro è toccato iun,ce 
al VIl'gllwlll. che, infel'lori (-Qme complesso 
dI squadra e COlle tecnica dI gIUOCO, hanno, 
al coutrallo, &lputo aJlPlOfittme dI Ilna In· 
felice SOl'tltn del «portIere)) bOlo;!,1lese per 
Sl'gnare l'UlllCO goal della giornata 

Re la !!COnfitta odierna può addolorare i 
giocatOli bolognesi, non lt deve però acca· 
SCIare Il te"'1/! l'(R;SO bleu, malgrado le le· 
centl mutIlazioni, è ancolll. In bella squadra 
che l'anno s<''Qrso tutte le folle d'Italia han· 
no anlllllrota ed appia udita. Poche volte, e 
que..;ta yeutil paTr:t strana a tutti COIOlO 
che al 1I1atch non hanno assistito, noi abbia· 
mo v IstO gIOcare cosi bene, per continUltà di 
aZIone e per tecDlca d'assieme, la squadra 
del Bolognu 

Particolarmente dIremo che il Mantova 
deve la nttorla odielna esclusiyamente al 
suo «portIere» lIIattJnzoll, che si è ]llodotto 
iu una infinita sene dI pnrate e che si è 
addlruostrato come nn sunerbo ed insnpel(l.­
bllè difensore della proprIa rete Invano Pc· 
1'111, POZZI, Albertl, hanno tentato Telteratn­
mente la \'J11 del !loal da \'iclno e da lonta· 
no, con bolidi rasenti terra o con tIri spio­
venti dall'alto BemplC hanno trmato in 
1111 l'estIe/mo ballJardo insormontablle. Per 
dare un'Idea del lavoro al quale è Mata 5Ot· 
tOI-'ORta la difesa manto,ana, diremo che 
Maltlnzol1 non ha parato meno di :jO palio· 
11.1, mentre GlIlnese non è arrivato a toccar­
ne 10 Ed lllSleme a i\Jattillzoli vanno acco· 
mlJnatI nella lode Barbieri e Ghlrelli che lo 
hanno maglllticumente <'OII.dlu\'ato nèH'nslIil· 
laute difesa Buona c ,olonterosn la seconùa 
Unea Illlpcrmata su Venturln! Ha però Cll· 
rato troppo la dife~a, lasel'lndo in bilia di 
se ste~s.'l la prima Imea I for1Cald~ bIanco· 
aZ7.urrl hanllo dimofltrnto di non ]10SRe<!cl'C' 
nn plOp110 sistema di gioco Rapide punta t" 
Indn 1(1 \la 11 non bellE' discese tu iinea Tutti 
però declflisAimi sull'uomo e sul pallone. li 
migliore è Blagi 

EXl ora parliamo nn po' del Bologna. 
La pllma lInea, alla quale erano Ii,olti 

tutti glI sguardi, ha marciato ed ha marcia· 
to beJJe, Ha 'l\ olto, malgrado l'lnni'sto di 
dne nuo, I ('lementi, II solito gIOCO di combi­
nazione e dI pall!'.ag:n Anche nel tiro in goal 
nOll ha dlfett.ato SI è dilll05trata, In U11a 
pnrola, padrona assolnta del CIlDlPO ed ba 
sOOIDllaginuta tutta la difesa avversaria Dei 
fOl /I al (ls certamente il mll!lIore è apparso 
il \'\)hti,o Alerti. trasclnntore magnifico e 
pre<!iso ('al('!atore in (/001. Ha giocato una 
delle sue ]llu belle partite ed ha a\ \1to U11 
filltscll imlll'esslonante ileI' fiato e per ,olon· 
tà Accnnto a lUI dE'gui della fama, Perln, 
quantunque llldlSposto, e l'ozr.i, sempre e· 
gnale li oe frt:esso Anche Rossi, quantunque 
Il lle ,olte sia apparso come Ull pe"C'e fuor 
d'acqua, ha fatto del suo meglio per rcnder· 
gi lltile ai COlllPa~nl. Pont! ha giocato Ul1a 
buoDa pllrtlta '(;DlCO addebito: un !loal sba­
"'lIato a due metri dalla porta 
" Supel bo è stato il matell s,olto dalla se­
conda linea, mesaunbile per flato e ben a­
malgamnta con 1 fOllca"rls e con i bllk,~ Ge­
nove i 1111 dimostrato di rltOl nare il Geno· 
vesi dello Rcorso anno Spadonl ~ln tenulo 
I1pne Il (llfflcile oosto dI « <'Pntr'halt n BaI· 
di è stato magnlfi<'o per continnità d'a7,IOne 
e \·alldlf<.~I!Ilo so"tegno S'ÌII all'of'feM che alla 
(lifl'Rn Dai /Iflcks d aspettuvamo quUlrO Q ,1 
di più Moron! ha ben sostituito Rossi Zec· 
chi un eee è a]1)Jar~o alle \ olte strnnam('nte 
incerto Glanesc che pure hA pa:rato djffl· 
('\1\ palloni, ~i è lasdato s{'gnal'e un goal che 
doye,a e llOteva nanne 

La {'Ionaca della partita è prE'"to fatta 
Il Ilrlmo tempo, che 81 chlu<1e a Ila pari 
(O a O) ha ,IRto la costante supremazia <leI 
ro~w.bi el1. ' che hanno costretto in L'OntinulI 
difesa i manto\'anl. che solo a rare J)nntute 
~I Ilpnros.1mano all'ar('a di "Ijlore bologue' 
Sp La rlprE'sa yede un impro\ viso ma brcve 
1'1!<I'e!!1I0 dei blaneo-a7.7,\1rrl E' n l'punto duo 
mntE' (JUE'Sto perlorl0 eli olfensl\'a Yirgi1lann, 
('he hn luogo I n7Jon(' elIp ha fruttato il 
"001 Ed ecco ('Ome' "idotto fugge vploce e 
<,pntra Glauf'!<p ~catta fuorI <lalla POrt.1 l'N 
Intpr,,<,ttnrp Il tl'l1\er~on", ma la nref'n 0:11 
è Incerta ed il pallone Jrll ~fugllC Hlagl che 
~oT>ran Il'ne velo('~, ~I tI'O\'a co~ì il 1\lIl1ono 
fm I plPell p a norto ,nota. Tl11b facllm(,l1te 
sE'trnare li (/oal Id Bologna ]1E'rò In seguito a 
Qnesto Immeritato sca!'co. rltr(Y\'1l nuovo ,1-
Iror(' e nuova for7~1 Da f1\1ellto mOD1('nto 11 
bomhnrdamento <1~lla porta di :\fnttln7.oJl è 
contlnno Anche due nrovv!c1pn7.ln 11 nn 11 ,en 
gOnO in suo nluto Tutti C'Ii avanti ro!'l..'<O· 
I1lell <,on a rlilo~o i nropri half~ stringono 
ID difesa l'?lI'rnta I binnl'o-1lZ7.11rrl Sl'mhra 
"hp. da \1n momento all'altro ilehl1a anrE'nlre 
Il pareggio. 0lJl la finI" ~opt'a,,\'Ie-lle Illf'~ora­
btl<,. ed 11 fiF('hio finale <11 Ganna trom yin­
cltot'P II '!antova per 1 "001 ti () 

T"nbblico numeroso ed abbastanza cor­
r ,'tto 

('0.1 In (C CUU7.one alllorOSH >lo pjemontese, 
II1\Hlamente lllCISl\:J, è .1 "sa I dl\el'RJl da 
quella abbruzzcse. I utta SIJtl'U8a cl! delicate 
sfumature, pur essendo comune in ambedno 
Il sentimento·b:lse (amol e I lJ ictus UlJlano 
Insoillma. è sempre qUE'llo ,nrla soltanto 
nella sua estllns('C'azione pratlC'fl a lIecolllla 
delle ('om1!zIOlll F<torlclle, socialI ed etmche 
delle diverse regIOnI. 

CIlt !l.')O cmc' 1 Vertua che copre i 10 km 
in 61~"; 2. Opessl; 3. Pasterls. 

Cat 500 eme: 1 C.nrbOllln (10 km iu 
6'10"); 2 l\1inetti; 3 i\fartinasso 

Cnt 7;'0 cme: 1. Cocchi (10 km. In 
0'4" 3/5); 2 Rava . 

Gat 1000 cme: 1 Rag!ri (10 km. In J 
G'12" 2,5); 2 Nozaro; a MOIO 

• • 4 

Alla squadra lJolo;nese Rono state fatte 
da parte del ,1Jrlgent1 Il Club maulO\ allO, 
cordiali accoglienze Alla apra, dopo 11 
1IIatclt nella sede socia le, SI sono rlUhitl IJ 
fraterno Simposio \ Inc1toll e ,intl Alln 
bellezza dello SpOI't ed alla sempre maggIore 
ele\'nZIOne morale e fbica della nostra glo, 
ventu hanno lnuegl(iato l'a\'v A\·anzmi. 'per 
l'A C Mantova; il slg 0111 ettI, Sf'gletllIlo 
(Iella C. O I, ed li sig SabbatlDI, per Il 
Bologna F C * * * L, 58.000, per mettere m condIZIone glI 

Questo ha voluto slgUlficarci Gavino Ga· Gperai dI reG.l!zzare Il frutto delle loro 

PICCOLA CRONACA 
"Nazionale Emilia" baUe "S. C. Italia" 3·1 

Ma"nltlca partita, nella quale la squadra 
conCittadina ebbe campo dI emergere secon· 
tIo le preYlsloni da noi ;::1:\ fa tte GelatI del 
N E ebbe agIO (l! liconfermmsl « portIere» 
di classe I {jo(!ls furono Sel'inatl per i con­
c'lttadllll, uno da Druslnni e noo da Vacca· 
r:! I 

brlel COll'l ~ua confClenza-concerto ffiU canti fa~lche e comperare il palne )::er La faml- DOVE SI COMPERA MEGLI07 - Tutti 
popOlari ItalianI EglI, dopo m'ere parlntd glIa,. Lor S~flnO?'1" preSI c05ì di punto in coloro che deSIderano vestIr bene, con dlstlll­
brdlantemenle dell'orlgln(' delle canzoni vo· bIanco e non potendo d'altronde con un ?:lOne ed e1eg!U1za hanno scelto 'c La Tessile)) 
Jl<)larc~he, ce ne hu futto gustare alClme lì . . l . di toff In' t (Iella Ricllla, del In Mitrslca, della Toscana, 1'l uto rmnegare Il patNotttS1nO che sem- 1:r loro acqUI.stl ~ e - tn tI, pleS,') 

"Virtus G. S." e "Spal,,: match nullo 
SClIllba partita, giustamente fllllta con e· 

SIto nullo Le USClve spalline vinsero per :J 
!loals Il O 

<1el POle"ine, del Picn10nte e so,ora tutto del. pre &yeyanO ostentato a chIacchiere, dle- a succuren.le iJj :VIa Tonno! .21, SI ~uò, com­
la Sardegna, canUllldo e accompagnandos' del' o la somma do]Ja qUOIle a tutt' pera re a preZZI lUcompal'3.bili le ultlllllsSlme 
P~l! t II h t l' hanno avu<- l'n' .,t· . oggl nO\"1tà. di stagIOne pcr uomo e SIgnora Fare 
fOlte s esso ora co n c I ana, ora a p.ano· lI?' , IN. res"> uZlone circa 50 :mtla I una VlSlt.~ a (C La Tessile» v110l dIre prendere 

Studioso appassionato del folklorc, musico ,e. L atto JU ~loglato e I patrwtt che visione che non ",Itrove à pOSSibIle fare ID:­
pieno (11 gusto e di garbo, Ga\'ino Gabriei cl I.ay~y,ano compIUto c0'D: uoo sforzo, lD- ghon compere, perchè solamente presso l nl.1-
ha presentnto un quadro completo e In bella slgonl~cante, perehè rIpartIto In, ullla (!;azzuu speclahzzati la scelta è mll;gglOIe c 
cornice della nostra prodUZione melka popo- trentt.na. di 'p.ersone, fra le qual! SI con- l prezzI pIÙ, convement! - Fuon MIlano 
lare, sceglieudo cpn acume dI CrItlco e ani- tano del mlllOn.arl, 81 troyarono ad ea- apechsce gratis Il CamplOnarLO stoffe ed 11 
ma d'artista, tra l'abhonùanti<slIDo materia· sere cibati ad eoompio, per avere in un-a rmomato Catalogo di stagIone 

ATEAT~O 

LICEO MUSICALE 
Conferenza-concerto di G. Gabriel 

le. dei veri gloiellJ di sempllcità e (l! grazia. I occasione oritlCa per la. classe opera.ia ::~::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::;;;; 
Inutile dire clle 11 pubblw,? ma~if~tò la dato prova dJ. essere dei .. benefattori: ~~~...:::!'~\ 

sua t:ppr01azione con applaUSI cordl[ll1 e ca· Ma l'azIOne buona compiuta, doveva 
Corsi 

La. mellC'a popolare, germmazlOne sponta· 
nea di ,sentlmenti collettivi, ha un'induhbw 
lmpol tanza non soltanto artistica ma anche 
stoneo-soclale tal che noi troviamo in essa, 
oltre a una facllltii esprcsslOlllstlca IStllltl' 
\a 111 canto per 11 ctlnto senza preoccupa­
zioni culturali od estetiche), le peculiarItà 
('arntlerlstlChe di ogni razza e Il loro palo 
tlcolare s,i1uppo etic'O 

loroslssiml , mosa I dI r:oi troasformars.i 110 un processo con· 
* * * ,tre i.... beneficati. Infatti, Zor 8~qnon 

Inizio 
UODERKIssnro _ Ieri sera sette nuo- un gIOrno si rIyela..no, quello che effet~i­

l'l debutti sono stati applauditi Interessa n- vamente 8QiIlO, Il loro patnottlsmo e l a_ 
t1sslmo PlIù, II ~llle sapiente more vel'&O II PlLese che dIcono di vGler 

APOTLO _ UndICI numeri scelti e di bene e Il 101-0 affetto verso la, classe ope-
buon gusto Si annnnciano no\ ità l'ala che dICono di favol'11'e, SI 'sono n-

La Dnezlone dell'Istituto Leonardo Da 
VinCI (VIa SIlvIO PellIco, 8) comUlllca che i 
SUOI COl'Sl Serali e Diurni Specialmente rac­
oomandatl pel 110n promOSSI deSldmosl di 
non perdere l'anno, si lluzielanno rlspettI",\­
meute Il 24 con ed li 7 Novembre; ed l SUOI 
CorsI FestiVI :tI 30 COlI - Le lSCllZiolll DI I 
pochI postI ancOlli <llsponiblIt BI ncevono tut- t 
ti l gIOI m dalle 0\ e lO :tlle 12 - dalle 11 \ 
alle 18, e dalle 21 alle 22, , 

GLI SPETTACOLI DI QUESTA SERA ;IOltl con Il>fi mandato dI cattura contro 
\, . Il smdaco ValglUsti ed o8Iltn 25 compa· 
l'EROI (Compagl11!\ GallI-Guasti) - Rap- gni, che devono 1'ispondere del dehtto dI 
Mb\~sentnzlOne, ore 21 , . . CUI aglI art 154 capoyerso pnmo, san­

ChI ahbla studiato, ad esempIO, la nostra 
canzone popolare, tradizionalistica ]Jer eccel. 
lenza, si sarà accorto che ciascuna reglO11e 
_ Imr nell'identItà elel pathos sentimentale 
(odlo-amore: dolore·gioia) - ha 11n suo par 

ERNISSIMO. - Pllu, Il cane sapiente e zione seconda e 63 del codlCe penale 
altl'l l11teressantl numen, ore 21 I ' b . B ' 

tlcolare modo di esprimersi. 
APOLLO, _ Undici m;zmeri di yarietà ec- per avere l 15 Dovere ~e 1920 l'll agno AVViSi-antO le. pubbl~co: 

cezlOnalt, Ole 21. dI ~agna .. ln corr~lt~ f.ra .loro e con il li. 
altn nmastl sconoscmti, lllslerrte Ilunl-_____ =================_____ tI, ed alcuni con armi, usato violenza e che l blghetti delb LotterIa con premI r'i r 1'!lnpO! to di 1, 400,000 In contanti, del costo 
mina<:cia per costlliDgere (Seguono i no- dI Llle Due ognuno, sono III yel1(htn, III tu(­
mi dei proJ;lriet<lil'l, tra cui è Il repu.bbli- to Il Regno, daj1;h ~ppOSltl mcallcatl nnrOI t 
cano prof. Dana BaldI ex deputato) ID- per pochI glorlll nUOVE provDcozioni a Moli nello 

MOLINELLA, 1'7. 

Dove si vuoi arrivare? 
Ien mattma, dalle ore 9 alle 11, Il so­

Itto gruppo del faSCIstI localI, fmfolzatl 
da elementi fOlestlen e guidato e dn"etto 
daglI agrari pIÙ noti ha mscenato una 
turpe gazzarra dI gl'Ida, d'mgmne e dI 
mmaCCle contro gh operaI che SI recava­
no agh UffiCI delle Leghe per l'lscuotere 
II Balano e nceyere lstruzlonl sul bvoro 
da compIere nella entrante settImana, 

«Per plil dI due ore» nelle adIacenze 
degh UffiCI delle Leghe, cotesti provoca­
ton, resI baldanzosl dall'me\'Zia dell' au­
tontà, e spronatI ed istrUItI dal solIto, 
tnste figuro che ha Il monopolIo dI tutte 
le gesta canagltesche compiute e da com­
pIere contro gh operal ed l CIttadim dI 
Molmella, han potuto eruttare tutte le 
pIÙ sozze inglUne e calunme verso l pas­
santi e verso gh impiegatI delle orgaDlz­
zazlOm e mettere a ben dura prova 111 
pazIenza e la tolleranza della popolazIO­
ne, Lo scopo dI questa volga,re scenata 
era duplIce: quello d'mtlmldlre glI ope­
rai ed Impedll' loro di recarsi aglI "Cffici 
delle proprIe 01 gamZZa7.10m e quello eli 
provocare la legIttIma reazIOne di qual­
cuno per pOI trarne argomento e prete­
sto per nuoye vlOlenze. L'autontà, av­
vertIta, ha, creduto opportuno dI non tur­
bare l proposItI ed l dlsegm della equa­
draccia faSCIsta ed agraria, la quale ha 
cont~uato ad insolentire e mmacmare, 
fino a che non SI è accorta che l proletari 
nck solo non avrebbero accettato la pro­
vocazione, ma nmanendo calml e nso­
luti mtorno alla sede delle orgamzza­
zioni non si sarebbelo laSCIatI neppure 
mtimidu'e o VIOlentare nella loro lIbertà 

dlda prova quosto proletallato erOICO nel 
sopportare stoICamente tante aggresslO-
111 e vlOrenze pIuttOSto che accettare l'e­
secrabIle sfida alla guerra clYIle, favo­
reggIa e protegge le bande del bastona­
ton e dei provocato n dI dlsordIlll. Non 
è vero 2 A nOI consta che un gruppo di 
fedeh ha mosso al suo pastbre cotestl 
nmarchl pnma dI nOI ed alle sue glll­
stlficazlOm e scuse ha contrapposto dati 
e fattI che non glI è stato pOSSIbIle smen­
tire, 

CI dica dunque, l'arCIprete Angelini: 
E' yero o no che dalla canomca esco­

no quasi sempre nelle ore notturne le 
bande che assalgono l clttadilll nel caffè 
e nelle ostene e spargono Il terrore per 
le vIe del paese 1 E' vero che nella ca­
nODlca trovano ospitale l'lcetto i pIÙ fa­
cmorOSl elementi delle spedlZlOnI pum­
tIve 2 E' vero o no che nella canoDlca 
furono confeZIOnatI alcuni del nodOSI ba­
staDI che doyevano rompere il cranio ad 
opel ai e Clttadml1 E' vero o no che nno 
della sua famlftha, del soldati che do­
mandavano dell' acqua, abbIa risposto 
«che Molmella era un paese di delln­
queni;; e di ladri e che non c'era niente, 
neppure 1'acqua, per l poveri soldati 1 ». 

Queste sono le accuse che la popola­
zIOne di Molmella muove all' arciprete 
A.ngebm. Le smentisca se può, e sopra­
tutto le smentIsca m confronto del SUOI 
fedeh che, prima dl nOI, ghe ne mossero 
nmproyero. Malanimo da parte nostra 7 
N o, don Angelmi, per carità non aspin 
al martino. Nessuno l'ha con leil è lei 
pmttosto che non ama il suo paese e dalla 
rehglOne non sa trarre abbastanza con­
forto per respingere le velenose sllgge­
stlODl della VIOlenza 

Ma ormaI, CI sembla sIa ora dl farla 
fimta una buona volta I Il commISSarIO di E l'agguato? 
P. S" e l'autontà polItIca pare suppon- Del ferimento di Regazzl nessuno pIU 
gana che questI layoratori, la più parte parla Ed è logico, Doveva servire per 
redUCI dalla guerra, non abbiano sangue gmstlficare un massacro che per fortUIta 
nelle vene, non sentanto, come glI altn combmazione non è riUSCIto, 
Clttadwl; tutta l'indIgnaZIOne e la rivo l- FallIto lo scopo, non è piÙ il caso dI 
ta lstmtn a dell' 11lllma umana contro Il 
vllIpendlO e l'mglUlla Immenta,te ed dlscol'lerna Ecco la ragIOne pnnclpe che 
odIOse J autonzza chnmque a supporre si tratti 

O Il eommissario crede che glI operai dI una sImulaZIOne eh reato, tanto piÙ 
abbìfl/To una pazienza da santI o da mar- che le CIrcostanze confuse e contraddl­
tln, oppure c'è da temere che non veda torie che lo plecedettero e lo accompa­
di mal'occhlO un eyentuale conflitto, gnarono hanno valso a renderlo ancor 

II suo atteggIamento di Ien, durante pIÙ tenebroso ed equlYOco. L'« Assalto» 
la, gazzarra faSCista che SI protrasse per cred<'\ dI poter mettere tutto m tacere 
due ole nel centro plll popolato del pae- mmacclanclo bastonate a mezzo mondo, 
se, l'ohmplCa mdlfferenza, dImostrata e speCIalmente all' Il1fermiere dell' ospe­
mentre gh opel ai vefllYano così perYJCa- dltle Valenalll e ad un medICO che pare 
cemente mgIUriati e provocatI, stanno a SIa da tempo la testa di turco delle mti­
dimostrare ch' eglt si culla in troppo ro- mldazlOm faSCiste Perchè 1 Misteri dI .. 
see chImere quando addirIttura non ab- guerra, dIcono l maligm I 
bla IstrUZIOni dI non evitare, ma dI fa- Ma le mmacCle faSCIste producono na-
yonre dlsordmi. turalmente l'effetto opposto dI quel che 

La sua assenza ingiustificabIle avvalo- SI npromette I ~ Assalto» I Se l'agguato, 
ra e l'una e l'altra dI tali ipoteSI. Ora anzI 11 duplIce agguato, c'è stato perchè 
dal contegno degli operai, deve aver non parlarnc~perchè Impedire che SI fac­
compreso che la classe proletaria, di Mo- eIa la Illcl'l1 l'erchè tappare la bocca al­
Imella non è dIsposta a tollerare plll 01- l'mfermiere dell'ospedale 1 A YOl, dimo­
tre Troppo ha sofferto in questo duro e strare !'Imba.scata, a VOI doc1lmentare 
doloroso calvario di otto mesi d'menar- l'accusa ~ Avete gettato manate dI fango 
rablh '1Olenze Qumdl rasse~nazlOne non contro un paese mtero ed oggI non ave­
piÙ Ed allora che aspetta 11 commIssa-j te !l coraggIo sereno ed onesto di pro-
1'10 Z Che la gente reagisca a chI l'm- vare le vostre denunCIe 1 Posslbl1e! Ma 
sulta e. l'offende Z Lo dica, lo dUllostri la maglstra~ura n~n è legata .da v!ncoli 
e penSI alla responsabIlItà che glt in- dI part!l ~ll omerta. del sIlenzIO., Cmque 
combe qualora II suo atteggiamento do- dIsgraZIatI sono lD galera I Parh .1 ma­
:-resse, come Ieri, autol'lzzare le sfide e le g;strlLto; la. loro ono l'abIlità lo eSIge, la 
mtlmIdaZlom degli uni e costringere gli VIta d'un paese aVVllttO, minacciato per 
altn a trovare in se steSSI i meZZI per questo famoso delItto che nessuno sa dI­
dlfcn::lere la propria onorablhtà e la re se SIa stato commesso e da chi, lo 
propna esistenza. reclama.. 

N on s'accorge il commIssarIO che Il C'è stato J'agguato 7 O SIamo alla se· 
FasCIO mohnellese ha ripreso le sue tra- conda edIzione dI quella dI Durazzo che 
me per preparare un'altra situaZIOne si- durò quanto <<l'espace d'un matm" Il 
mI le a quella che doyeva culminare nel tempo necessano CIOè, perchè i fascistI 
fattacCIO stabilIto per il 9 ottobre 7 N"òn distruggessero l'UffiCIO delle Le~he dì 
glI nvclano nulla I frequenti andIrIVieni S. Martmo In Ar~me 7 O sIamo dI fron­
(h elementi fOlestlCrI che solo alla YI"i- te ad una macchmazlOne crimmosa, co­
ha dI gesta faSCIste come corvI attratti me quella di MmerblO, 111 cni la notIZia 
all'odore del sangue' calano a Molinella, 1 della tuste e sconCIa tmluplDatura è sta-

Ra propl'lO bisogn'o che la popolaZIOne ta data. sol dopo che II fascismo ayeya 
così beRtlalmente maltrattata ed offesa potuto devastare la Cooperativa ope-
SI ribelli e rIvendIchi Il proPl'lO dll'ltto raia 1 . 
a layorare e yi"ere ti anquillaZ Se sÌ, Parli ,la magIstratura, avrà. pur rac­
contInm pure, chè glI operai di MolInella colto gh elementI dI questo dehtto che 
stanchI del loro martirIO non durera,nno tutti conoscevano, anche l'autontà po­
gran fatIca ad adottare i mezzi ed i Sl- IItICa, «ventiquattro ore pl'lma che av-
stemi del loro nemici. vemssc I ». 

L d
· . t E' stato ferito il Regazzi 1 In agguato 

e pene I un arclpre e o 111 nssa j Per odIO personale o per odiO 
L'arCIprete dOli Ptimo Angelllli è Jndi- polItICO j Egli avrebbe escluso che I boa­

spettJto per quanto nOI fummo indottI I i lo a\ essero ferito 
a scnvere sul suo contegno. Premettla- Perchè allora SI trattengono in caree­
mo che non ei saremmo occupatI di 1m, re 7 Gh altri detenuti a'Vl'ebbero dimo­
come non Cl ?ccupiamo dei preti delle strato di essere a Molinella nel momen­
altre parrocchIe de-! Comune. se egb, al to che a Buriolo (7) SI sarebbe commessa 
par di loro, si hmltasse ad esercItare l'al!;gressione. 
onestamente le sue funzioni di ministro E' vero che per mantenerIi in carcere 
dI dIO. Ma eglI rompe la neutralità im- si stia tentando eh cambiar loro l'impu­
postale dal sno ministero, e nOI siamo tazlOne 7 L'autorità giudiziaria non può 
costretti a dIfenderci da lui, come dagli tener più oltre un paese intero sotto 
altri che CI aggrediscono qnest'incubo doloroso. Gl'ad conseguen-

Cotesto sacerdote d'una religione di ze potrebbero de l'n arne per tutti. Non 
pietà, che dovrebbe apprezzare la virtù se ne rende conto il rappresentante del 
yeramente cl'lstlana dI cni ha dato splen- Governo 1 

outendo tunore di gl'avi danlll alle lOTO I bighettl dI questa, I.otterm si dlstmguo­
persone, a mettele a du,poslzione della no f:lCllmente dagli altT! blgheth dI LOttCI18 
Ammllllstraziono comunale dI Bagno dI ugualmente ,Il corso, portando lo Stemma 
Romagna L. 58000 per )::agare gh operaI d'italia, stampato nel centro dCI bighe!'! 
addetti al lavori della strada S. PIero· steSSI TI pubbhco, acqlllstancloh, può eSSE'IO 
Alfero, conseguendo l'int1?nto o diretta- tlanquillo della, seuetà della data della esh,l­
mente dal predettI lesi o dai loro a.gentl ZlOne fissnt<1 Irrevocabilmente al 27 ottobro 
ed 8.[l]i!llioistratori e non conBe?;uendo oorrente, e qmndl a brevIssuna sradenza I 

O 
blgbeth In trovano 111 tntto 11 Regno, dH 

l'intento nei riguardi di Fablalll doar- Cambllt Yalute, Banchi Lotto, TabacoherlC, 
do e DonatI VitalIano, UffiCI PostalI e dO\'e è esposto l'an;:osito ll'­

Come oguuno vede, l'ul'chitettura del '160 Due sllie lire possono procuraI E> la 171,'11-

processo, che è stata ordIta, dopo che II de consolaZIOne di guadagnare 11 primo ilYC· 
faSCIsmo Sl è Imposto con le proprie ge- mio che è dI lire 200.000 oppure Il socoiiclo 
Ilte e prepotenze, non potrebbe essere piÙ premIo che è ,lI Lire 100.000 E'd altrI semp'e 
mastodontlCa El pIÙ l'lyelatnee nei riguar- di somnm Importante, compresa la soddlsf<!­
di del proplietan dI Bagno. E' noto l'lO I ZlOne {l! a,-ere concorso al bene di una (,!l<l-, 
'f . h I l razIOne altamente benefica e uma;mtana. na-I 
III attI. C e e mmaCCle e. e armI. 50n~ una rentiamo e solennemente confermiamo, "h", \ 
fantallla, vG.rata quando l proprIetan, che l'e~mzlOne anà. luogo in Roma irrevooab'l- t 
a Bagno sono statI scaccmtl da tutte le mente II giorno 27 ottobre corrente. I 
carIChe pubbbche, hanno l'ltenuto gumto 
11 momento dI rIprendere Il potere loca,- Municipio di Savona. 
le attrayerso liI.. reazIOne Essi, che al Concorso per tItolI al posto dI ViCO Segre.; 
momento in cu't' con ogni buona regola tarlO Genelale del Comune Termine per hl 
erano inVItatI a fare un prestito a favo- presentnzlOne delle domande e del titolI on, 
re della classe operaia che non voleva ~~~t~\I~~~a1ts~teLdi~o lA~~~'llleslt~50~1 ii~: 
pIÙ sbadiglIare, accondi~ce~eI'O alla, ri- mC]pIO spedlr:t banùo dI concorso I 
chiesta, domani, martedì, si presenteranno I 

al rrl'lbunale dI Rocca S Casciano quali PrOV1"nCi"a di" M;lan"" i 
parti lesa e quali a{)Cus.atori, contro II 'V 
coloro che soffrono per campare la VIta I 
e contro Il primo Clttadmo dI Bagno che CONCORSO 

! ' 'h l d d Il . Per tlUlli al posto dI Se,gretnrto per la Se· 
con antOl'lta c e g I enva a a Cnll- ZlOne Medwo_IgIemca dell' Uf)1~o PrOVInCIale I 
ca, ayeva, sIa pure con vestle so-cialista, del la,oro apelto fino alle ore 16 del 30 DG\el'," 
compmto un atto altamente patrIOttICO wc 1921 I 

II t d t t l l d 
Rlchledesl laurea la medlCJUa e chlrulgla, I 

SO CCI an O un pres I o per enne l 1- con tItolI cGmpronntI l'ldoneltà a dlslmpc::r!lu. 
sagIO dclla classe operaIa. re le fUllZlOnI della oarlca" "lflettenti melii'ste 

Gli Imputati sono tntti compagni no- statistIche, l", propaganda. ora.le e scritta ecc • 

stri ad ecceZIOne dI seI che appartengo- :~c~~r'S!~t~I~~~nj,a~te~~~l~~~c':;':e~t~b~:ch~ù"rfi~ 
no al PaThto repubbhcano e sono per non snperIOre al 45 anOl, stIpendIO annuo L" 
conseguenza, SOCI e com~agni di fede dI re 10500 lorde dall'Imposta dI R. 11[ e dalle tme-

l ' f D Id ch l tenut.e dI pen%l0ne. con 12 aumenti penOdl('l 
que SIgnor pro. ano a l, e, qua e bIennalI dI un demmo oltre le sue ,"dennlt,L d, 
parte lesa, sarà rappresentato dal suo carO'Vlvell degl"ffiplegatI statali RIChiesta .I! 
agente :MalInacci Itala, 11 qllale SI dice schlarlffientl a avvlsi e viSIOlll di rel{0lalllentl 
non è fra i pIÙ teneri verstl l lavoratOrI f~;ts:0311~ ~~f;,;~erJa l'rovlllClale lD 'l'" ~'Oll' 
chIamati m giudIZIO In prOpOSIto è 10- Il P, •• id"nlc della DeputaZIone ProvJnoalc 
gico domandale al PartIto repubblicano LEVI 
Il suo pen siero 

Il prof. Baldl, gil dClFutato repubbhca­
no, chIamato qualche volta a preR1edel e 
Couvegoi OIPerai di parte l'epubblioMla, 
come conCIlia la sua fede pohtica con 
l'attuale suo atteggIamento dI fronte 
aglI operai Z 

L'attesa del processo è grande in tutta. I 
la Romagna t<Jseana. 

Intanto II pallone comincia a sgonfiar­
si, poichè glI imputati che SI erano pre­
sentati per essere arrestatI non sono 
stati accettati per revoca del mandato I 
dI cattura. 

Alla dIfesa siederanno i compagni' 
on Pescetti. Frontini e avv, N anni, 11 
prof F,r05 111 i , l'avv. Versa e i repub­
blIcani on. Macrelh e avv. Federico Co­
mandini. 

Il ConSiglio comunale d'Imola sciollo 
ROMA. 1'7. ' 

La Gazzetta Ufficiale pubbbca. stasera 
11 decreto di ,scioglimento del Consiglio' 
comunale di Imola. ,; 

GLI SPORTS 
FOOT BALL 

La domenica dei campionati 
GIRONE A 

M,lana' Juvc.ntus batte Mlla.n: 3·1; U. S, 
M b LIVorno: 2-'1. 

V'erona' Novara b Hellas: 4-0. 
Genova: Doria b Vicenza: 3.o, 
Spezia: Pro Vercelli b. SpeZÙl: 31. 

GIRONE B 
Legnano: Legnnno batte Pa<'lova: 3-1, 
TOllflo: Geno"a b, Torino: 2-0. 
Modena' Modena b nrescla: l.o. 
Pisa: Pisa b Intern..'lZIOllU,le· 7·2 
V enczta: Venezia e AlesEallldrla: 2-2 
Gasale M,: casale b Sayona: 2·1. 

CICLISMO 

GlorgGtti e Azzinl vitt@riosi a Nizza 
NIZZA,17. 

AI Velodromo d! Bont·Magnall ebbe lnogo 
ieri una rlUilione d! c'Orse L'A.merlcana a 
('OJlI)le disputata sui 100 km. è stata vinta 

BITYER 
CAMPARI 
IL 'pIÙ o, i)'r-tJ30 ED A PPltltz., 
ZA.TO D'EOLI APltRIT'tVl 1t • .. 

ISilmo CLINICO MODERNO 
Oott.6luseppe CROAFU I 

MALATTIE DELLA PELLE 

ORGANI GENITALI 
VIE URINARIE 

C\JRf: AIITILUIITI~'I"lfZ~tn IIDO'Ilft03liDir914 
OPlARIO TUTTI' OtOR" I 10·1% le 15-14 
LINGue: f!MItRe~S"'L. o ""t"RTT9 !I!P'ARAn 

MILANO-Z4 VIA TRE ALBERGHI 24 

PALAZZO BAGNI 

aORD.AL 
CAMPAR9 
LIQUORE "'Nt55_MO 

OA DsaSBRT 

Sl'AS1U".: SESiO S. CìIO\IAHHI ~""'tANO) 
..... p" !.i .... 9 tiEiiCJ*R*rilllllÒnlllIil!llll!lg 


